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COMUNE DI SAN CESARIO DI LECCE
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----------------

REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE
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Titolo I - Principi Generali

Capo I - Principi Generali

Art. 1 – Oggetto

1 - II presente regolamento disciplina il funzionamento del Consiglio Comunale.

Capo II - Il Consiglio Comunale

Art. 2 - Il Consiglio Comunale

1 - Il Consiglio Comunale, eletto mediante suffragio popolare diretto, è depositario della volontà dei cittadini ed è l’organo destinato ad assumere il potere sovrano popolare.

Art. 3 – Composizione – Presidenza

1 - II Consiglio Comunale di San Cesario di Lecce è composto dal Sindaco, che lo presiede, e dal numero dei Consiglieri previsti per legge.

2 - In caso di assenza del Sindaco il Consiglio Comunale è presieduto nell’ordine: dal Vicesindaco, dall’assessore più anziano di età, dal Consigliere più anziano individuato ai sensi dello Statuto.

Art. 4 - Sede delle adunanze

1 - Il Consiglio Comunale si riunisce di norma presso il Comune, in apposita aula.

2 - Per esigenze eccezionali dovute all’inagibilità o all’indisponibilità della sede, oppure ad altre cause motivate, il Sindaco, sentita la Conferenza dei Presidenti di gruppo, può disporre la convocazione in luogo diverso, nell’ambito del territorio comunale.

3 - Delle riunioni del Consiglio Comunale è dato avviso ai cittadini, con manifesti contenenti l’O.d.G., da affiggere nei principali luoghi pubblici dell’abitato, almeno ventiquattrore prima.

Art. 5 -Esposizione della bandiera

1 - Durante il corso delle sedute consiliari sarà esposta all’esterno del Comune la bandiera nazionale e quella della Unione Europea, secondo quanto stabilito dalla legge.

Art. 6 - Durata in carica dei Consiglieri

1 - I Consiglieri entrano in carica all’atto della proclamazione, ovvero in caso di surrogazione, non appena adottata dal Consiglio Comunale la relativa deliberazione.

2 - II Consiglio Comunale dura in carica sino all’elezione del nuovo limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto d’indizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti urgenti ed inderogabili.

Art. 7 – Autonomia funzionale e contabile del Consiglio

1 – Il Consiglio comunale è dotato di autonomia funzionale e contabile.

2 – Il funzionamento del Consiglio, dei gruppi consiliari regolarmente costituiti e delle commissioni è garantito, nella previsione di apposite risorse umane, strumentali e finanziarie.

Titolo II - Del Consiglio Comunale

Capo I - Sedute del Consiglio Comunale

Art. 8 - Sedute del Consiglio Comunale

1 - Il Consiglio Comunale organizza i propri lavori in sedute ordinarie e straordinarie.

2 - Sono da considerarsi ordinarie le sedute in cui si discute di:

a. bilancio di previsione;

b. conto consuntivo;

c. verifica degli equilibri di bilancio;

d. verifica dello stato di attuazione dei programmi.

3 - Sono straordinarie tutte le altre. Le sedute straordinarie possono essere convocate d’urgenza.

4 - Il Consiglio Comunale si riunisce altresì in sessione straordinaria a domanda di un quinto dei Consiglieri contenente gli oggetti da trattare, ovvero per ordine del Prefetto.

5 - La riunione del Consiglio Comunale a domanda di un quinto di Consiglieri deve tenersi entro venti giorni dalla data dell’avvenuta presentazione della richiesta. Qualora il Sindaco non vi provveda, la convocazione è disposta dal Prefetto, secondo legge.

Art. 9 – Sedute Pubbliche, Segrete, Aperte. – Modalità

1 - Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche.

2 - Il Consiglio Comunale può riunirsi in seduta segreta quando si debbono trattare argomenti concernenti persone fisiche. La forma segreta dell’adunanza è disposta dal Sindaco che ne dà notizia nell’avviso di convocazione.

3 - Quando durante la discussione di un argomento in seduta pubblica siano introdotte valutazioni concernenti persone fisiche di cui al c. 2, il Sindaco invita i consiglieri a chiudere la discussione senza ulteriori interventi. Il Consiglio, su richiesta di uno o più consiglieri, può deliberare a maggioranza dei voti il passaggio in seduta segreta per continuare il dibattito. Il Sindaco prima di autorizzare la ripresa dei lavori, dispone che le persone estranee al Consiglio, escluse quelle di cui al successivo comma, escano dall’aula.

4 - Durante le adunanze in seduta segreta possono restare in aula i componenti il Consiglio e il Segretario, vincolati dal segreto d’ufficio.

5 - Il Consiglio Comunale può altresì riunirsi in seduta aperta quando si verificano particolari condizioni di rilevante interesse per la comunità, con modalità dei lavori che saranno discussi nella conferenza dei Presidenti di Gruppo.

6 - Durante le adunanze aperte del Consiglio Comunale non possono essere assunti impegni di spesa a carico del Comune.

7 - L’adunanza del Consiglio Comunale è aperta con l’appello nominale da parte del Segretario Comunale che accerta l’esistenza del numero legale.

8 - In difetto di numero legale potranno essere fatte dal Sindaco quelle comunicazioni che non comportino un atto deliberativo. 

9 - Possono essere presenti alle riunioni funzionari comunali o incaricati esterni chiamati dal Sindaco, sentita la conferenza dei Presidenti di Gruppo, ovvero su richiesta di almeno 1/5 (un quinto) dei consiglieri, per la loro specifica competenza in ordine agli argomenti da trattare.

Art. 10 - Ordine nelle Sedute

1 - II pubblico può assistere alle sedute consiliari, mantenendo contegno riguardoso ed astenendosi da qualsiasi segno di approvazione o di disapprovazione.

2 - Qualora il pubblico non osservi la dovuta disciplina il Sindaco può disporre l’allontanamento dei soggetti turbolenti anche per mezzo della forza pubblica.

3 - Qualora non sia possibile distinguere i responsabili del disordine, il Sindaco può ordinare lo sgombero della sala e la prosecuzione della riunione del Consiglio Comunale senza la presenza del pubblico, ovvero sciogli la seduta.

4 - Nel caso di scioglimento per motivi di ordine pubblico il Consiglio Comunale s’intende convocato 2 (due) giorni dopo, alla stessa ora in cui era stato convocato il Consiglio Comunale sciolto, per il completamento dei lavori, tranne che non abbia già deliberato diversamente. Ai consiglieri assenti al momento della dichiarazione di scioglimento della seduta è data comunicazione.

Art. 11 – Disciplina delle sedute e comportamento dei consiglieri

1 - Il Sindaco assicura lo svolgimento ordinato delle sedute del Consiglio Comunale. Egli  concede ai Consiglieri la facoltà di parlare secondo l’ordine della richiesta, dirige e modera la discussione.

2 - Nella discussione degli argomenti i consiglieri comunali hanno il più ampio diritto di esprimere apprezzamenti, critiche, rilievi e censure, ma essi devono riguardare atteggiamenti, opinioni o comportamenti politico-amministrativi.

3 - Tale diritto è esercitato escludendo qualsiasi riferimento alla vita privata e alle qualità personali di alcuno e va in ogni caso contenuto entro i limiti dell’educazione, della prudenza e del civile rispetto. Non è consentito fare imputazione di mala intenzione, che possano offendere l’onorabilità di persone.

4 - Se un consigliere turba l’ordine, pronuncia parole sconvenienti e lede i principi affermati nei precedenti commi, il presidente lo richiama, nominandolo.

5 - Dopo un secondo richiamo all’ordine, fatto ad uno stesso consigliere nella medesima seduta senza che questo tenga conto delle osservazioni rivoltegli, il presidente deve interdirgli la parola fino alla conclusione del punto in discussione. Se il consigliere contesta la decisione, il consiglio su sua richiesta, senza ulteriore discussione, decide con votazione in forma palese.

6 - Qualora un consigliere continui a turbare l’ordine della seduta o la libertà delle discussioni il Sindaco può sospendere brevemente la seduta, al fine di verificare la possibilità di riportare l’ordine, ovvero può disporre l’allontanamento del Consigliere dall’aula.

7 - Se alla ripresa dei lavori il comportamento permane, il Sindaco può sciogliere la seduta, applicandosi in questo caso l’ultimo comma del precedente articolo.

Art. 12 - Prima adunanza del Consiglio Comunale, Convalida degli eletti

1 - Nella prima seduta successiva all’elezione il Consiglio Comunale, prima di deliberare su qualsiasi oggetto, deve procedere alla convalida degli eletti, dichiarando l’ineleggibilità di coloro che non ne hanno i requisiti e provvedere alla loro sostituzione secondo legge.

2 - Successivamente Il Sindaco comunica i componenti della Giunta.

3 - Nella stessa seduta, e comunque entro 30 (trenta) giorni decorrenti dalla data di insediamento, sono presentate dal Sindaco, sentita la Giunta, le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare durante il mandato politico amministrativo.

Art. 13 - Validità delle sedute

1 - Per la verifica del numero legale il Segretario Comunale provvede all’appello nominale entro 15 (quindici) minuti dall’ora indicata nell’avviso di convocazione; se tale numero non è raggiunto si procede ad un nuovo appello 60 (sessanta) minuti dopo l’ora indicata nell’avviso di convocazione. Se da tale ultimo appello risulta la mancanza del numero legale il Sindaco fa dar atto a verbale della predetta mancanza e dichiara deserta la seduta.

2 - Le sedute consiliari, sia di prima che di seconda convocazione, sono valide quando è presente la metà dei componenti  assegnati al Comune, senza computare a tali fine, il Sindaco, salvo nei casi previsti dalla Legge, dallo Statuto e dai Regolamenti.
3 - Nel corso della seduta l’accertamento della presenza del numero legale può essere espressamente richiesto da uno o più Consiglieri.

4 - E’ seduta di seconda convocazione quella che segue in giorno diverso una precedente seduta andata deserta per mancanza del numero legale, sia all’inizio che per sopraggiunta mancanza del numero legale nel corso della seduta. Il Sindaco è tenuto ad inviare l’invito ai soli consiglieri assenti.

5 - I consiglieri che dichiarano di astenersi dal votare si computano nel numero necessario a rendere legale l’adunanza, ma non nel numero dei votanti.

Capo II - Convocazione

Art. 14 – Convocazione

1 - La convocazione del Consiglio Comunale è effettuata dal Sindaco con avvisi scritti da far consegnare dal messo comunale al domicilio dei Consiglieri:

a. cinque giorni liberi prima di quello fissato per le sessioni ordinarie; 

b. tre giorni liberi prima di quello fissato per le sessioni straordinarie; 

c. ventiquattrore prima della seduta per le sessioni straordinarie urgenti.

2 - I consiglieri che non risiedono nel Comune devono designare, entro 7 (sette) giorni dalla proclamazione della loro elezione, un domiciliatario residente nel comune indicando, con lettera indirizzata al Sindaco e al Segretario Comunale, il nominativo e l’indirizzo della persona alla quale devono essere consegnati gli avvisi di convocazione e ogni altro atto pertinente alla carica. Fino a quando non è stata effettuata tale designazione il Sindaco provvede a far spedire l’avviso di convocazione alla residenza anagrafica, del consigliere a mezzo di raccomandata postale con avviso di ricevimento. La spedizione deve avvenire entro il termine previsto per la consegna dell’avviso a domicilio. Con tale spedizione si considera osservato, ad ogni effetto, l’obbligo di consegna dell’avviso di convocazione e rispettati i relativi termini.

3 - L’inosservanza delle norme di convocazione rende invalida la seduta. Tuttavia l’invalidità deve ritenersi sanata qualora il Consigliere interessato sia presente alla riunione e dichiari di non opporsi alla trattazione degli argomenti iscritti all’ordine del giorno. 

4 - L’avviso di convocazione deve indicare: 

a. ad iniziativa di chi è convocato il Consiglio Comunale;

b. giorno, ora e luogo della convocazione;

c. se trattasi di convocazione ordinaria, straordinaria o d’urgenza;

d. l’elenco degli argomenti da trattare.

5 - Dovendosi aggiungere all’ordine del giorno già diramato nuovi argomenti occorre darne avviso ai singoli Consiglieri almeno ventiquattrore prima dell’adunanza. 

6 - Nel caso che il Consiglio Comunale non riesca ad esaurire in una sola seduta l’ordine del giorno e deliberi di rinviare ad altro giorno la trattazione degli argomenti rimasti in sospeso occorre inviare l’avviso della nuova seduta ai Consiglieri non presenti al momento del rinvio.

7 - La seduta resta valida ancorché la durata si protragga oltre la mezzanotte del giorno di convocazione. 

8 - Copia dell’ordine del giorno di ogni seduta consiliare deve essere pubblicata all’albo pretorio, almeno ventiquattrore prima della seduta; altra copia deve essere trasmessa al Prefetto, il quale può intervenire alle sedute, senza diritto a voto, personalmente o a mezzo rappresentante ed ai Revisori dei Conti i quali, se richiesto, assicurano la loro assistenza alle sedute del Consiglio.

Art. 15 - Consiglieri scrutatori

1 - All’inizio di ogni seduta del Consiglio Comunale, che preveda votazioni a scrutinio segreto, il Sindaco designa due consiglieri incaricandoli delle funzioni di scrutatore. La minoranza, se presente, deve essere sempre rappresentata con un proprio consigliere.

2 - La regolarità delle votazioni palesi ed il loro esito sono accertate dal Sindaco. Nel caso di contestazioni sui voti espressi o di non corrispondenza fra numero dei presenti rispetto ai votanti ed agli astenuti, il Sindaco dispone che la votazione sia ripetuta e che il risultato sia verificato con la assistenza dei consiglieri scrutatori

Art. 16 - Deposito degli atti

1 - Ogni proposta di deliberazione, munita dei prescritti pareri di cui al Testo Unico sugli Enti locali, e ogni documento necessario per l’esame degli argomenti sottoposti all’esame del Consiglio Comunale debbono essere depositati nell’aula consiliare o nella segreteria del Comune, a disposizione dei Consiglieri:

a. 5 giorni prima della seduta per le riunioni del Consiglio Comunale in sessione ordinaria;

b. 3 giorni prima per le sedute straordinarie;

c. 24 ore prima per le sedute straordinarie urgenti.

2 - L’inosservanza dei termini di cui sopra non consentirà la discussione dell’argomento.

Art. 17 - Potere di iniziativa

1 - Il potere di iniziativa di atti normativi ed amministrativi di competenza del Consiglio Comunale appartiene:

a. al Sindaco;

b. alla Giunta;

c. alle Commissioni Consiliari;

d. ai Gruppi Consiliari;

e. al Consigliere Comunale; 

f. a tutti i cittadini, nelle forme previste dal successivo articolo e dal regolamento degli istituti di partecipazione.

Art. 18 - Modalità di presentazione delle proposte di iniziativa

1 - L’iniziativa popolare per l’adozione di atti amministrativi di competenza del Consiglio Comunale è esercitata mediante la presentazione al Sindaco, da parte di un numero di cittadini, come previsto nello Statuto Comunale, di un testo di deliberazione accompagnato da relazione illustrativa.

2 - La modalità di raccolta e di verifica delle firme della presentazione della proposta sono disciplinate dal regolamento degli istituti di partecipazione.

3 - Il Sindaco, sentita la Conferenza dei Presidenti di Gruppo, trasmette la proposta alla Commissione Consiliare competente, la quale,dispone l’audizione dei promotori dell’iniziativa ed esprime un parere entro 15 (quindici) giorni.

4 - Il Consiglio Comunale si esprime entro 60 (sessanta) giorni dalla presentazione. La seduta del Consiglio Comunale può essere convocata in forma aperta ed in tal caso sono invitati a partecipare i promotori dell’iniziativa popolare.

Capo III - Discussione

Art. 19 - Ordine della discussione

1 - La discussione di ciascun argomento procede secondo l’ordine seguente: 

a. discussione generale o particolareggiata sugli articoli con l’eventuale presentazione di emendamenti o di aggiunte;

b. dichiarazione di voto;

c. votazione sugli emendamenti presentati;

d. votazione complessiva sull’oggetto.

Art. 20 - Modalità della discussione

1 - La discussione ha inizio con l’illustrazione dell’argomento  da parte del  Sindaco o di altro Consigliere Comunale; le proposte di iniziativa popolare sono illustrate dal Sindaco o da altro Consigliere Comunale; le proposte dei gruppi sono illustrate dal Presidente di gruppo o da un suo delegato.

2 - Alla discussione possono prendere parte tutti i Consiglieri dopo aver ottenuto dal Sindaco facoltà di parlare.

3 - I Consiglieri parlano dal proprio banco rivolgendosi all’assemblea. 

4 - Nella trattazione dello stesso argomento ciascun Consigliere può intervenire per un massimo di due volte per complessivi 30 (trenta) minuti.

5 - Il Sindaco, sentita la Conferenza dei Presidenti di gruppo, può stabilire diversa durata nella trattazione degli argomenti aventi per oggetto: 

a. approvazione del Bilancio di Previsione;

b. approvazione del conto consuntivo;

c. approvazione documento sugli indirizzi generali di governo;

d. verifica dello stato di attuazione dei programmi; 

e. mozione di sfiducia nei confronti del Sindaco o della Giunta;

f. dimissioni del Sindaco.

6 - Al Consigliere che ecceda il limite di tempo consentito o che si discosti dall’argomento in discussione il Sindaco, dopo formale invito a cessare di parlare oppure ad attenersi all’argomento, può togliergli la parola.

7 - Nessuno può interloquire quando altri hanno la parola e tanto meno interrompere l’oratore, ad eccezione del Sindaco per richiamo al regolamento.

8 - Sono vietate le spiegazioni a dialogo.

9 - Non può essere concessa la parola nel corso delle votazioni, salvo per richiamo al Regolamento.

10 - A conclusione della discussione, oppure qualora nessun Consigliere abbia chiesto la parola, il Sindaco mette ai voti la proposta di deliberazione con gli eventuali emendamenti presentati ed approvati nel corso della discussione.

Art. 21 - Fatto personale

1 - II Consigliere può ottenere sempre la parola per fatto personale quando si è sentito censurato nella propria condotta, ovvero accusato di fatti non veri o di opinioni non espresse.

2 - In questo caso chi chiede la parola deve sommariamente accennare in che consista il fatto personale. Il Sindaco deciderà se esso sussista o meno. Qualora il Sindaco non lo ravvisi sarà interpellato il Consiglio Comunale che deciderà per alzata di mano, senza discussione.

3 - L’intervento non può superare la durata di 5 (cinque) minuti.

Art. 22 - Richiami al regolamento

1 - E’ permesso ad ogni Consigliere chiedere la parola per richiamo al regolamento, anche per il rispetto delle norme disciplinanti la discussione degli argomenti all’ordine del giorno.

2 - In tale richiamo possono intervenire due Consiglieri, uno a favore ed uno contro, per non più di 5 (cinque) minuti.

3 - La votazione sul richiamo è espressa per alzata di mano.

Art. 23 - Raccomandazioni al Sindaco

1 - I Consiglieri possono rivolgere raccomandazione al Sindaco per la definizione di determinate pratiche o perché non siano adottati certi provvedimenti, anche se riguardano argomenti non iscritti all’ordine del giorno.

Art. 24 - Questioni pregiudiziali

1 - Se uno o più Consiglieri ritengono che un dato argomento iscritto all’ordine del giorno non debba discutersi, o che la discussione e la deliberazione debbono essere rinviate per un certo tempo, dovranno proporlo prima che ne sia iniziata la discussione. La stessa proposta potrà essere fatta nel corso della discussione, da almeno tre Consiglieri.

2 - La proposta di non discutere o di non proseguire la discussione su di un argomento, oppure di rinviare la trattazione, è messa ai voti e il Consiglio Comunale decide a maggioranza.

Art. 25 - Emendamenti all’oggetto di discussione

1 - Ogni Consigliere può presentare, con interventi limitati a 10 (dieci) minuti, anche durante la discussione, emendamenti aggiuntivi o modificativi. Gli emendamenti devono essere sottoposti a votazione prima dell’oggetto cui si riferiscono dando la precedenza a quelli soppressivi. 

2 - Gli emendamenti possono essere ritirati da chi li ha presentati fino a che non si sia deliberato sugli stessi; possono, però, essere ripresi da altro Consigliere e sostenuti a nome proprio.

3 - II Sindaco può anche disporre il rinvio della discussione dell’intero argomento per sottoporre preventivamente all’esame della competente Commissione Consiliare e della Giunta le proposte di emendamento presentate. 

4 - Su ogni emendamento, prima che sia votato, devono essere acquisiti i pareri di cui al Testo Unico sugli Enti Locali.

Art. 26 - Ordine del giorno

1 - Gli ordini del giorno possono essere presentati durante la discussione o a discussione conclusa.

2 - Gli ordini del giorno sono letti dal Sindaco dopo la chiusura della discussione secondo l’ordine di presentazione e sono posti a votazione prima che si sia votato sulla deliberazione riguardante l’oggetto principale.

3 - Quando il presentatore dell’ordine del giorno è assente al momento in cui deve rispondere se intenda o no mantenerlo l’ordine del giorno si considera abbandonato, salvo che altro Consigliere lo faccia proprio.

4 - Un ordine del giorno può formare oggetto principale da sottoporre all’approvazione del Consiglio Comunale quando il Sindaco lo includa nell’avviso di convocazione fra gli argomenti da trattare nella seduta.

Art. 27 - Dichiarazioni di voto

1 - Il Sindaco, dichiarata chiusa la discussione, sottopone ai voti la proposta di deliberazione.

2 - Ciascun Consigliere, conclusa la discussione e prima che sia dato inizio alla votazione, può chiedere di parlare per dichiarazione di voto.

3 - L’intervento del Consigliere per dichiarazione di voto non può durare più di 5 (cinque) minuti.

Capo IV - Votazione

Art. 28 – Votazione

1 - Iniziata la votazione non è concessa più la parola, né il Sindaco può intervenire più sull’argomento fino alla proclamazione del risultato. Chiunque, però, può chiedere di parlare per richiami al rispetto delle norme di regolamento in ordine alle modalità e regolarità della votazione.

2 - Se l’argomento si compone di articoli o voci, il Consiglio Comunale, su richiesta motivata di un 1/5 (un quinto) dei componenti, procede alla votazione di determinati articoli o voci.

3 - Qualora si sia proceduto a votazione distintamente per articoli o voci, ovvero siano stati accolti emendamenti soppressivi o modificativi, la proposta di deliberazione in discussione è successivamente sottoposta a votazione nella sua globalità nel testo.

4 - La votazione è pubblica e si esprime per appello nominale, per chiamata  o per alzata di mano, nei casi che non riguardano persone; è segreta quando riguarda persone o quando è deciso dal Consiglio Comunale a maggioranza assoluta in seguito alla richiesta del Sindaco o di quattro Consiglieri per i motivi di cui all’art. 9.

5 - Quando la votazione è palese ed è espressa per alzata di mano, il Sindaco chiede la controprova per accertare chi è contrario o chi si astiene.

6 - La votazione segreta si effettua per mezzo di schede da depositarsi in apposita urna. Lo sfoglio delle schede è effettuato dal Sindaco con l’assistenza di due scrutatori scelti dallo stesso tra i Consiglieri con la presenza della minoranza e di cui all’art. 15.

Art. 29 - Astensione dalla votazione

1 - Ogni Consigliere ha l’obbligo di astenersi dal prendere parte alla votazione quando l’argomento riguardi interessi propri o di propri parenti o affini fino al quarto grado. In tal caso l’astensione dal voto obbliga il Consigliere ad allontanarsi dalla sala durante la discussione.

2 - In tutti gli altri casi gli astenuti vengono computati tra i votanti.

Art. 30 - Dichiarazione di non partecipazione alla votazione.

1 - I Consiglieri, prima della votazione, possono dichiarare di non partecipare alla votazione stessa. In tal caso non sono computati  tra i votanti, e non concorrono alla costituzione del numero legale.

Art. 31 - Esito delle votazioni

1 - Di ogni votazione, sia palese che segreta, il Sindaco proclama il risultato e dichiara se il Consiglio Comunale ha approvato o non approvato la proposta.

2 - Quando in una votazione siano state riscontrate delle irregolarità che possono aver inciso sul risultato della votazione, il Sindaco dispone la ripetizione della votazione stessa, ammettendo a votare i soli Consiglieri che hanno preso parte alla prima votazione, ove siano presenti in sala. I Consiglieri che non hanno preso parte alla prima votazione, ancorché astenuti, non possono prendere parte alla seconda votazione.

3 - Le proposte si intendono approvate quando riportano il voto favorevole della maggioranza dei votanti, salvo che la legge o lo Statuto non richiedano una maggioranza qualificata.

4 - Le proposte che ottengono parità di voti non si intendono approvate. Nel corso della stessa seduta la proposta che ha ottenuto parità di voti può essere sottoposta, per una sola volta, a nuova votazione alla quale possono prendere parte anche Consiglieri che non hanno partecipato alla prima votazione o che si erano astenuti. Se ancora si otterrà parità di voti, e si tratta di nomine, si effettuerà il ballottaggio tra i due candidati maggiormente suffragati.

Capo V - Strumenti di indirizzo e controllo

Art. 32 – Interrogazioni

1 - Ogni Consigliere può presentare interrogazioni al Sindaco o alla Giunta per sapere se un fatto sia vero, se una certa notizia su una qualche circostanza sia già pervenuta agli interrogati o comunque per avere informazioni sull’attività dell’amministrazione.

2 - L’interrogazione, se formulata prima della convocazione del Consiglio Comunale, va fatta per iscritto e presentata al Sindaco che la inserisce nell’ordine del giorno del primo Consiglio Comunale utile.

3 - In aggiunta alle interrogazioni presentate ai sensi del precedente c. 2, nel corso della seduta, il Consigliere può presentare una interrogazione verbale.

4 - II Consigliere, per svolgere l’interrogazione presentata, non può parlare più di 5 minuti.

5 - II Sindaco all’inizio di seduta, nel dare lettura al Consiglio Comunale delle interrogazioni presentate ed iscritte all’ordine del giorno, comunica se alle stesse darà risposta subito, oppure successivamente.

6 - La risposta scritta deve essere data entro 15 (quindici) giorni dalla data in cui è stata presentata l’interrogazione. Mancando tale risposta l’interrogazione deve essere iscritta all’ordine del giorno della prima seduta consigliare.

7 - Alle risposte del Sindaco, su ciascuna interrogazione, non vi è discussione, avendo le stesse carattere informativo. Solo l’interrogante può replicare per dichiarare di essere soddisfatto o meno della risposta. Tale replica non può superare i 5 (cinque) minuti.

8 - Le interrogazioni precedono la trattazione degli argomenti iscritti all’O.d.G.

Art. 33 – Interpellanze

1 - Ogni Consigliere può rivolgere interpellanze al Sindaco o alla Giunta per conoscere i motivi in base ai quali è stata adottato un provvedimento o gli orientamenti della loro azione in ordine a scelte da adottare.

2 - L’interpellanza, se presentata prima della convocazione del Consiglio Comunale, va fatta per iscritto e presentata al Sindaco che la inserisce nell’ordine del giorno del primo Consiglio Comunale utile.

3 - In aggiunta alle interpellanze presentate ai sensi del precedente c. 2, nel corso della seduta, il Consigliere può presentare due interpellanze verbali.

4 - II Consigliere per svolgere l’interpellanza presentata non può parlare più di 10 (dieci) minuti.

5 - Il Sindaco, all’inizio della seduta, nel dare lettura al Consiglio Comunale delle interpellanze presentate ed iscritte all’ordine del giorno, comunica se alle stessa sarà data risposta subito, oppure successivamente.

6 - La risposta scritta deve essere data entro venti giorni dalla data in cui è stata presentata l’interpellanza. Mancando tale risposta l’interpellanza deve essere iscritta all’ordine del giorno della prima seduta consigliare preceduta soltanto dalle interrogazioni.

7 - Eventuali interpellanze relative a fatti o argomenti identici o strettamente connessi, consenziente il Consiglio Comunale, possono essere raggruppate e svolte contempora-neamente.

8 - Dopo le spiegazioni date dal Sindaco o dalla Giunta, l’interpellante può dichiarare dl essere o no soddisfatto, parlando per altri 5 (cinque) minuti.

9 - Se l’interpellante non è soddisfatto della risposta può trasformare l’interpellanza in mozione.

10 - Possono interloquire sulle conclusioni dell’interpellante altri Consiglieri nel numero di due a favore e di due contro per non più di 5 (cinque) minuti ciascuno. Dopo di che la discussione si intende chiusa.

11 - Le interpellanze precedono la trattazione degli argomenti all’O.d.G.

Art. 34 – Mozioni

1 - La mozione consiste in una proposta concreta, formulata per iscritto e firmata da uno o più Consiglieri, tendente a promuovere un’ampia discussione su di un argomento di particolare importanza e a provocare un voto in ordine ai criteri da seguirsi nella trattazione di un determinato affare, oppure a promuovere un giudizio sull’operato del Sindaco o della Giunta. La mozione può essere proposta anche nel corso della discussione.

2 - Il proponente (o uno dei proponenti) ha per primo la parola, seguito dal Sindaco, dagli assessori e dai Consiglieri che intendono intervenire nella discussione.

3 - La mozione, ove il proponente lo chieda, è posta a votazione.

4 - La mozione ha precedenza nell’ordine del giorno sulle interpellanze e interrogazioni concernenti lo stesso oggetto. In tal caso i presentatori delle interpellanze e delle interrogazioni possono rinunciarvi e parlare sulla mozione in discussione dopo il proponente.

Titolo III - I Consiglieri Comunali

Capo I - I Consiglieri Comunali

Art. 35 - Diritto di informazione dei Consiglieri

1 - Ogni Consigliere ha diritto ad ottenere direttamente dagli uffici del Comune, e da quelli delle aziende o enti dipendenti, tutte le notizie ed informazioni per l’espletamento del mandato.

2 - Oltre alle notizie che può ottenere verbalmente, il Consigliere può chiedere ed ottenere copie degli atti e provvedimenti adottati dal Comune, facendone richiesta al Segretario Comunale, il quale provvederà alla relativa autorizzazione e trasmissione all’ufficio detentore degli atti. In nessun caso l’estrazione di copie di atti e documenti comunali potrà essere effettuata direttamente dal Consigliere comunale.

3 - La visione di atti e provvedimenti adottati dal Comune, autorizzata dal Responsabile del Servizio, avverrà in presenza del titolare dell’ufficio. Per eventuali richieste di copie si rinvia al precedente c. 2.

4 - Il rilascio di copia di atti e provvedimenti adottati dal Comune dovrà essere rilasciata entro le 48 (quarantotto) ore successive alla richiesta se si tratta di pratica semplice; se si tratta  di pratica complessa che prevede la ricerca e il rilascio di particolari e numerosi documenti, saranno rilasciati entro i successivi 15 (quindici) giorni. Qualora i termini citati non potranno essere rispettati, il Segretario Comunale si riserva di utilizzare il tempo necessario comunicandone i motivi al richiedente.

5 - II Consigliere ha l’obbligo di serbare il segreto nei casi specificatamente indicati dalla legge.

6 - Il Sindaco assicura un’adeguata e preventiva informazione ai gruppi consiliari sulle questioni da sottoporre al Consiglio Comunale, attraverso apposite conferenze dei Presidenti di gruppo, da tenersi prima della convocazione di ogni Consiglio Comunale o quando il Sindaco ne ravvisi la necessità per l’importanza dell’argomento del quale si intende dare informazione o su motivata richiesta da parte di uno o più Presidenti di Gruppo.

Art. 36 - Indennità dei Consiglieri

1 - I componenti effettivi ed i Presidenti di gruppo che partecipano alle sedute del Consiglio Comunale, e delle sue articolazioni, hanno diritto a percepire un gettone presenza. In nessun caso l’ammontare dei gettoni di presenza percepito in un mese da un Consigliere, per partecipazione a Consigli, Commissioni, Conferenze dei Presidenti di gruppo e dei Presidenti di Commissione può superare l’importo pari ad un terzo dell’indennità massima prevista per il Sindaco. Il gettone di presenza compete, secondo  le modalità previste dal presente Regolamento, anche in caso di seduta dichiarata deserta.

2 - Nei limiti di Legge, il Consigliere può chiedere la trasformazione del gettone di presenza in un’indennità di funzione.

Art. 37 - Indennità di missione e assicurazione

1 - In materia di viaggi e di missioni si applica quanto previsto dall’art. 84 del Testo Unico sugli Enti Locali.

2 - Il Comune assicura i Consiglieri Comunali per i rischi connessi all’esercizio della carica rivestita.

Art. 38 - Articolazione del Consiglio Comunale

1 - Sono articolazioni del Consiglio Comunale:

a) i Gruppi Consiliari

b) la Conferenza dei Presidenti di gruppo

c) le Commissioni Permanenti

d) la Conferenza dei presidenti delle Commissioni Consiliari.

Art. 39 - Decadenza dalla carica di Consigliere

1 - I Consiglieri che non intervengono a tre adunanze consecutive, senza giustificato motivo, sono dichiarati decaduti, secondo quanto previsto dall’art. 11 c. 2 dello Statuto Comunale.

2 - La decadenza è pronunciata dal Consiglio Comunale con apposita deliberazione.

Art. 40 - Assenze giustificate dei Consiglieri

1 - S’intendono giustificate le assenze comunicate dai consiglieri: per causa di malattia, servizio militare, seri motivi  personali e di famiglia, assenze dal Comune per affari indilazionabili o altri motivi gravi. La giustificazione può anche pervenire nelle 48 (quarantotto)ore successive alla seduta del Consiglio.

Art. 41 - Dimissioni dalla carica di Consigliere

1 - Le dimissioni di Consigliere sono presentate al Consiglio Comunale secondo quanto previsto dall’art. 11, c. 5 e 6 dello Statuto Comunale e comportano la decadenza automatica.

Art. 42 - Processo verbale

1 - II processo verbale, redatto dal Segretario o da chi lo sostituisce, oltre alle formalità previste dalla legge, deve indicare:

a) il giorno, l’ora e il luogo in cui si tiene la seduta;

b) l’indicazione di chi ha convocato il Consiglio Comunale;

c) se la convocazione  è ordinaria, straordinaria o straordinaria urgente;

d) se la seduta è pubblica o segreta;

e) i nomi dei Consiglieri presenti e assenti e, di questi ultimi, coloro che hanno già giustificato l’assenza;

f) la qualifica di chi assume la presidenza, precisando, quando ne ricorra il caso, il motivo per il quale la presidenza non è assunta dal Sindaco;

2 - Nel processo verbale, sono riportati i punti salienti della discussione, con cenno sommario degli interventi, il dispositivo delle deliberazioni, la forma delle votazioni e l’esito delle stesse, il nome degli scrutatori in caso di votazione segreta, il voto dei Consiglieri nelle votazioni per appello nominale e il nome degli astenuti.

3 - E’ consentita l’ adozione di mezzi tecnologici per la registrazione delle sedute.  

4 - I processi verbali sono firmati dal Sindaco, dal Segretario Comunale e dal Consigliere anziano, e sono pubblicati a norma di Legge sull’albo pretorio del Comune.

Art. 43 - Approvazione dei verbali

1 - I verbali delle sedute sono approvati nella seduta consiliare successiva a quella cui si riferiscono. 

2 - Ad istanza anche di un solo Consigliere, i verbali relativi a sedute segrete possono essere approvati in seduta segreta.

3 - Ogni Consigliere ha diritto di chiedere le opportune rettifiche del verbale, qualora dallo stesso risultino inesattezze od omissioni; ma non può riaprire la discussione sulle questioni già decise o modificare le deliberazioni adottate. Le richieste rettifiche sono messe ai voti ed inserite a verbale se approvate. Ogni Consigliere ha diritto, in corso di seduta, di chiedere che nel verbale si faccia constare del suo voto e dei motivi del medesimo. Ha inoltre diritto di chiedere che nel verbale sia inserito il testo preciso di alcune dichiarazioni proprie.

4 - II verbale dell’ultima seduta tenuta dal Consiglio Comunale prima della scadenza, se non è approvato dallo stesso Consiglio Comunale in detta seduta, è approvato dalla Giunta Comunale sentiti i Presidenti di gruppo del Consiglio Comunale scaduto.

Art. 44 - Il Segretario del Comune

1 - II Segretario del Comune partecipa alle riunioni del Consiglio Comunale e redige i verbali. In caso di impedimento del Segretario lo sostituisce il vice Segretario, o altro Segretario Comunale, entrambi nel rispetto delle disposizioni di legge che disciplinano la materia.

2 - Il Segretario, nel caso in cui sia obbligato ad allontanarsi dall’aula, sarà sostituito da un Consigliere comunale incaricato dal Consiglio, il quale conserva tutti i diritti inerenti alla sua qualità di amministratore.

Capo III - I Gruppi Consiliari

Art. 45 - Gruppi Consiliari

1 - Entro i primi dieci giorni dalla convalida degli eletti i Consiglieri Comunali si costituiscono in  Gruppi, con dichiarazione sottoscritta, da  consegnare al Sindaco, che ne dà immediata comunicazione al Consiglio Comunale.

2 - Ciascun Consigliere non può partecipare a più di un gruppo.

3 - S’intende gruppo quello costituito da almeno due Consiglieri. Può costituire Gruppo anche il Consigliere che rappresenti la lista che ha partecipato alla competizione elettorale ed ha espresso un solo Consigliere.

4 - Il Consigliere Comunale o i Consiglieri che non intendono appartenere ad alcun  dei predetti gruppi formano il Gruppo Misto.

5 - Entro lo stesso termine di 10 (dieci) giorni ogni gruppo consiliare dovrà eleggere il proprio Presidente di gruppo e il vice Presidente di gruppo e comunicare al Sindaco i relativi nomi; con la stessa procedura dovranno segnalarsi le successive variazioni. In mancanza di tali comunicazioni è considerato Presidente di gruppo il Consigliere più anziano di età.

6 - E’ garantita la sistemazione logistica dei gruppi Consiliari. I locali disponibili saranno assegnati previo parere della Conferenza dei Presidenti di gruppo e sono messe a disposizione dei gruppi sale riunioni, apparecchiature varie, telefono. In pianta organica sarà individuato apposito personale di riferimento da attribuire ai gruppi.

Art. 46 - Le Commissioni Consiliari

1 - Sono costituite, in seno al Consiglio Comunale, 4 Commissioni Consiliari permanenti.

I Commissione: pubblica istruzione, edilizia scolastica, attività e beni culturali, sport e tempo libero.

II Commissione: sanità, tutela ambientale, igiene e profilassi pubblica, politiche del lavoro, sviluppo economico, politiche sociali e giovanili, cooperazione allo sviluppo politico della pace.
III Commissione: bilancio, finanza, programmazione, lavori pubblici, urbanistica, patrimonio comunale, controllo del territorio, personale.
IV Commissione di Garanzia e Controllo. Detta Commissione ha il compito di predisporre proposte di modifica dello Statuto e dei Regolamenti Istituzionali (Regolamenti per il funzionamento del Consiglio Comunale, della Giunta e Organismi di partecipazione), di verifica dell’attuazione degli stessi e di verifica dei programmi dell’Ente. Il controllo da esercitare deve essere quello politico-amministrativo, essendo gli altri tipi di controllo interni non di competenza del Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 47 del decreto legislativo n.267/2000.

2 - Le Commissioni hanno compiti consultivi, di studio, elaborazione e programmazione e di verifica il tutto sulla base delle linee programmatiche approvate dal Consiglio Comunale. Esse, inoltre, formulano, quando lo ritengono opportuno e necessario, o quando ne siano espressamente richieste, pareri e proposte per la Giunta. Esprimono altresì, pareri non vincolanti sulle proposte da sottoporre al Consiglio Comunale.

3 - Le Commissioni programmano i propri lavori in due sessioni: la prima dal 01 gennaio al 30 giugno; la seconda dal 01 luglio al 31 dicembre. Le Commissioni possono essere convocate, per problemi rilevanti che sono all’attenzione e allo studio dell’Amministrazione, anche al di fuori della programmazione. Al termine di ogni sessione, ogni commissione redige la propria relazione sull’attività svolta da trasmettere al Sindaco che provvederà ad inoltrarla ai Consiglieri Comunali, al Segretario Comunale ed ai Dirigenti di Settore.

4 - I Presidenti di Commissione, all’atto della convocazione, prenderanno contatti con l’esecutivo, qualora è richiesta la presenza, per la convocazione delle stesse e informeranno sull’O.d.G. da sottoporre alla discussione.
Art. 47 - Composizioni delle Commissioni

1 - Ognuna delle predette Commissioni permanenti è composta con criterio proporzionale, da sei componenti effettivi. Sono membri di diritto il Sindaco e gli Assessori competenti e i Presidenti dei Gruppi Consiliari che partecipano senza diritto di voto. 

2 – Previa conferenza dei Presidenti di gruppo di cui al successivo art. 60, alla designazione dei componenti provvede ciascun  Presidente di gruppo consiliare. Eventuali modifiche nella composizione dei gruppi consiliari costituiti al momento dell’insediamento del Consiglio Comunale comportano la variazione nella composizione delle commissioni consiliari. 

La conferenza dei Presidenti di gruppo delibera in ordine alla costituzione e relativa modifica dei gruppi consiliari nelle commissioni di cui al precedente art. 46.

3 - Alle sedute partecipano, se invitati, il Segretario Comunale ed i Capi settore nelle materie di propria competenza..

Art. 48 - Organi della Commissione

1 - Ogni Commissione è costituita con decreto del Sindaco e dallo stesso insediata.

2 - Ogni Commissione elegge, a scrutinio segreto, nel proprio seno, un Presidente ed un Vice Presidente, ad eccezione della Conferenza dei Capigruppo che è presieduta dal Sindaco.

3 - Il vice Presidente coadiuva il Presidente nella direzione dei lavori delle Commissioni e lo sostituisce in caso di assenza o di impedimento. In caso di assenza di entrambi la seduta sarà presieduta dal Consigliere più anziano d’età, individuato all’inizio della seduta tra i componenti effettivi.

4 - Le funzioni di Segretario, ivi compresa quella di verbalizzante, sono svolte da un dipendente di ruolo del ramo amministrativo dell’Amministrazione Comunale. L’incarico è conferito dal Sindaco, il quale provvederà anche alla nomina di un segretario supplente.

5 - In caso di contestuale assenza o impedimento del segretario effettivo e supplente le funzioni potranno essere svolte da un Consigliere designato dal Presidente.

Art. 49 – Convocazione

1 - Il Presidente di ogni Commissione dispone la convocazione fissandone l’O.d.G. e presiede i lavori.

2 - Gli avvisi di convocazione contenenti l’O.d.G. firmati dal Presidente o dal Segretario della Commissione d’ordine del Presidente, devono essere inviati al domicilio del Consigliere almeno 3 (tre) giorni liberi prima di quello stabilito per la riunione. Copia dell’avviso di convocazione e del relativo O.d.G. deve essere sempre inviata al Sindaco, all’Assessore al ramo in relazione all’argomento da trattare e, sempre che non sia già componente della Commissione, ai Capigruppo Consiliari.

3 - L’avviso di convocazione può prevedere la seduta in seconda convocazione, da tenersi nella stessa giornata di quella fissata in prima convocazione.

4 - E’ prevista, in casi di particolare necessità ed urgenza, la possibilità di convocazione urgente da effettuarsi con almeno 24 (ventiquattro) ore di anticipo rispetto al giorno fissato per la riunione.

5 - La Commissione può anche essere riunita, su richiesta scritta di almeno un terzo dei suoi componenti effettivi, o dal Sindaco, o di almeno un quinto dei componenti del Consiglio Comunale. Tali richieste devono specificare l’oggetto da sottoporre all’esame della Commissione e devono essere indirizzate al Presidente della Commissione medesima e, per conoscenza, al Sindaco. La Commissione deve tenersi entro 10 (dieci) giorni dalla richiesta.

6 - Qualora la Commissione sia chiamata a trattare argomenti urgenti inseriti all’O.d.G. del Consiglio Comunale o della Giunta, la convocazione deve essere effettuata entro 3 (tre) giorni dalla richiesta e comunque prima della riunione dell’organo collegiale.

7 - L’assenza di determinazioni da parte della Commissione non impedirà al Consiglio Comunale o alla Giunta di deliberare sugli argomenti sottoposti all’esame della Commissione.

Art. 50 - Sedute Congiunte

1 - Due o più Commissioni possono essere convocate insieme dai rispettivi presidenti per discutere argomenti di comune interesse o quando particolari circostanze lo suggeriscono.

2 - La Presidenza della seduta congiunta è assunta dal Presidente di Commissione più anziano d’età. Le funzioni di Segretario sono svolte dal segretario individuato dall’Ufficio di Coordinamento.

Art. 51 - Validità della seduta

1 - Le sedute sono valide se alla riunione partecipa la maggioranza assoluta dei componenti la Commissione effettivi. In caso di mancanza del numero legale la commissione si riunisce in seconda convocazione con la presenza di 1/3 dei componenti effettivi assegnati.

2 - E’ consentito che i componenti  della Commissione si facciano sostituire da altro Consigliere dello stesso Gruppo, con delega scritta.

Art. 52 – Funzionamento

1 - Le Commissioni, per il migliore svolgimento dei compiti a loro demandati, possono:

a. chiedere a tutti gli uffici comunali le notizie e i documenti loro necessari;

b. far partecipare ai lavori funzionari amministrativi e tecnici del Comune;

c. effettuare sopralluoghi ed ispezioni.

Art. 53 - Ufficio di Coordinamento

1 - Per i necessari raccordi tra le Commissioni, il Consiglio Comunale, la Giunta e la Segretaria Comunale, è istituito presso il 1° Settore Amministrativo, un Ufficio di Coordinamento presieduto dal Capo Settore con il compito di assicurare assistenza tecnico-amministrativa alle Commissioni, il quale, nell’espletamento dei relativi compiti, si avvarrà della collaborazione di personale, a sua scelta, del settore medesimo.

Art. 54 – Relatore

1 - Per ciascun oggetto posto all’O.d.G. delle proprie sedute, ogni commissione potrà nominare un relatore incaricato di riferire al Consiglio Comunale ed intervenire alla discussione in assemblea.

2 - Ove occorra, per gli oggetti più importanti, potrà essere redatta una relazione scritta.

3 - La minoranza dissenziente della Commissione potrà sempre fare constatare i motivi del proprio dissenso anche presentando apposita relazioni.

Art. 55 - Compiti del Segretario della Commissione

1 - Compete al Segretario di ogni Commissione, e, in caso di sua assenza o impedimento a quello supplente, provvedere a:

a. trasmettere gli avvisi di convocazione con i relativi O.d.G.;

b. predisporre quanto necessario per i lavori della Commissione;

c. redigere il verbale delle riunioni indicando in esso, molto succintamente, i punti salienti della discussione e le decisioni adottate;

d. raccogliere o conservare in ordine cronologico, previa numerazione, i verbali delle sedute con gli eventuali allegati;

e. inviare immediatamente, nelle more del deposito del verbale della relativa seduta, comunicazione scritta delle decisioni adottate all’Ufficio di Coordinamento, che provvederà al successivo inoltro al Sindaco, agli Assessori, ai Capigruppo ed al Segretario Comunale;

f. trasmettere alla fine di ogni trimestre all’ufficio di ragioneria e, per conoscenza, all’Ufficio di Coordinamento, i fogli di presenza delle sedute.

Art. 56 - Verbali della Commissione

1 - Il parere delle Commissioni deve essere espresso in forma scritta e quando è negativo deve essere motivato.

2 - Entro 5 (cinque) giorni dalla data in cui si sono svolte le relative sedute, i verbali originali delle commissioni devono essere depositati, a cura dei rispettivi segretari, per essere messi a disposizione dei Consiglieri che ne facciano richiesta di visione e/o copia, presso l’Ufficio di Coordinamento.

Art. 57 - Sede delle Commissioni

1 - Le sedute delle Commissioni  di norma hanno luogo nella Sede Comunale e sono pubbliche.

Art. 58 - Conferenza dei Presidenti delle Commissioni Consiliari

1 - Le Commissioni Consiliari sono tenute a programmare la propria attività tenendo conto dei lavori del Consiglio Comunale.

2 - A tal fine il Sindaco convoca la Conferenza dei Presidenti delle Commissioni Consiliari per coordinare le modalità e i tempi  dei lavori delle Commissioni stesse con l’attività del Consiglio Comunale. Alla Conferenza partecipano anche i Presidenti di gruppo.

3 - La Conferenza è equiparata a tutti gli effetti alle Commissioni Consiliari, ad eccezione della pubblicità delle sedute che sono riservate.

Art. 59 - Commissione speciale

1 - II Consiglio Comunale può nominare una commissione speciale di Consiglieri che rappresenti proporzionalmente la consistenza dei singoli gruppi consiliari, per svolgere indagini nell’ambito degli atti, degli uffici e dei servizi del Comune per accertare fatti e circostanze giuridicamente rilevanti in ordine a comportamenti gestionali di amministratori e/o di dipendenti del Comune.

2 - La Commissione redigerà relazione scritta delle risultanze che formerà oggetto di apposito argomento da trattare in seno al Consiglio Comunale.

Capo II - Conferenza dei Presidenti di gruppo

Art. 60 - Conferenza dei Presidenti di gruppo

1 - E’ costituita, in seno al Consiglio Comunale, una Conferenza dei Presidenti di gruppo, cui compete la trattazione di argomenti di natura squisitamente politica, di raccordo delle attività del Consiglio Comunale e dei rapporti tra i vari Gruppi Consiliari. La Conferenza è convocata e presieduta dal Sindaco.

2 - La Conferenza può essere allargata ai Presidenti delle Commissioni permanenti per esprimere pareri su argomenti da inserirsi all’O.d.G. delle sedute del Consiglio Comunale.

3 - La Conferenza dei Presidenti di gruppo è equiparata a tutti gli effetti  alle Commissioni Consiliari, ad eccezione della pubblicità delle sedute che sono riservate.

Capo III - Norme

Art. 61 - Norma di rinvio

1 - Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa rinvio alle disposizioni contenute nelle leggi dello Stato, della Regione, dello Statuto o da altri Regolamenti Comunali.

Art. 62 - Norma finale

1 - II presente regolamento sostituisce a tutti gli effetti il precedente approvato con deliberazione n. 31 dell’11/10/2000.

2 - Il presente regolamento entra in vigore con l’esecutività della Deliberazione del Consiglio Comunale.
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